CIAO BAMBINI, IN QUESTA PAGINA, CHE NON DOVETE STAMPARE, VI SPIEGO COSA DOVETE FARE PRIMA DI SVOLGERE IL LAVORO RELATIVO AL TESTO ARGOMENTATIVO.
1. LEGGERE SUL LIBRO DI LETTURA DA PAG. 234 A PAG 240.

2. [bookmark: _GoBack]PROCEDERE SEGUENDO ATTENTAMENTE QUANTO RICHIESTO NEI VARI ESERCIZI, CON IMPEGNO, CERCANDO DI SCRIVERE BENE ED ORDINATO 
PS. SE PER SVOLGERE LE ATTIVITA’ AVETE BISOGNO DI PIU’ RIGHE, VI RICORDO CHE E’ UN DOCUMENTO IN WORD , PUO’ ESSERE MODIFICATO, QUINDI CHIEDETE AI VOSTRI GENITORI DI AGGIUNGERE CIO’ CHE VI SERVE, SONO SICURA CHE SARANNO LIETI DI AIUTARVI.

UN SALUTO
MAESTRA SABRINA.











Com’è fatto un testo argomentativo
Ti capita più frequentemente di quanto pensi di argomentare: ad esempio quando sostieni che la squadra per cui fai il tifo è più forte di un’altra, oppure quando discuti con la tua professoressa e cerchi di convincerla che la tua interrogazione non era poi così male… 
Argomentare significa esporre una propria opinione o idea e cercare di dimostrare che è quella vera o quella migliore, utilizzando esempi o argomenti a sostegno. 

Argomentare: proviamo insieme.
Leggi il dialogo seguente e poi svolgi le attività
Madre: «Per favore rimetti a posto tutto nella tua stanza!» Figlia: «Ma oggi devo studiare per la verifica di storia e non ho tempo per mettere ordine!» Madre: «Non voglio sentire ragioni, la tua stanza è in disordine; è tuo compito riordinarla; questi sono gli accordi. Se ti prendi un impegno lo devi mantenere.» Figlia: «Senti, facciamo un patto; finisco questo capitolo, mi servono cinque o dieci minuti, poi sistemo: d’accordo?»
1. Qual è il problema sul quale si discute? 
................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2. Qual è l’idea espressa dalla madre?  
....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

3. Qual è invece quella della figlia? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

4. Che cosa dice la madre per convincere la figlia?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5. Che cosa risponde la figlia? 
............................................................................................................................................................................ .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Leggi il dialogo e completa
Papà: “Se esci devi tornare presto, sei una ragazza e non puoi rimanere in giro fino a tardi, perché potresti correre molti rischi. Una ragazza sola può essere facilmente presa di mira da balordi o da malintenzionati”.
Alessia: “Non è vero, anch’io posso uscire liberamente alla sera e rimanere in giro anche fino a tardi se lo voglio; non esco mai da sola, sono sempre in gruppo e quindi è difficile che io possa essere oggetto di scherzi o addirittura di violenze”.

Opinione del padre
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Argomenti a sostegno
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Opinione di Alessia
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Argomenti a sostegno
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Individua quale tra i seguenti testi è un testo argomentativo.

	Quando lo conobbi io, aveva appena dieci anni. Di nome si chiamava Gi- gino. Non era né bello né brutto. Ave- va un par d’occhietti cerulei: i capelli biondissimi, d’un biondo chiaro come la stoppa: il naso un po’ ritto e voltato in su e le gambe un tantino magre più del bisogno.

	GUIDA RAPIDA  Allestire il sistema di intrattenimento   do- mestico PlayStation 2 è facilissimo, grazie a questa guida di avvio rapido. Segui le istru- zioni e sarai pronto a giocare  in  men  che non si dica!
	La nostra società è caratterizza- ta dal “troppo”: troppi canali televisivi, troppi giocattoli per i bambini, che non sanno più giocare, troppi libri che non leggeremo mai, troppa informa- zione, troppo cibo nei frigorife- ri, troppi vestiti negli armadi, troppi oggetti nelle case.



Individua la tesi nei seguenti testi e scrivila qui sotto
1. Il consumo energetico eccessivo ha un forte impatto sull’ambiente. Le informazioni che abbiamo circa l’impatto ambientale dei nostri consumi dovrebbero farci riflettere: se tutti consumassero come consumano gli abitanti degli Usa ci vorrebbero cinque piane- ti come la Terra, per soddisfare tutte le richieste di risorse.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2. Il numero di cose che abbiamo è eccessivo rispetto alla possibilità concreta di usarle. Tutti abbiamo la sensazione che la nostra vita, le nostre case, le nostre strade siano intasate, troppo piene, e che non possiamo farci niente. Il tempo per usare tutto, per fare tutto, non ci basta mai.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Il motto di zio Paperone, “un cent risparmiato è un cent guadagnato”, dovrebbe guidare i nostri comportamenti: quello che era un vizio potrebbe divenire una virtù. L’avarizia, o il senso del risparmio, per esempio delle nostre nonne, potrebbero salvarci dai consumi eccessivi che intasano il nostro mondo: non buttare via gli oggetti appena non li usiamo più, riciclare tutto quello che è possibile, aggiustare quello che è rotto, possono essere soluzioni al consumismo dilagante.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Leggi il seguente testo e, sul quaderno, schematizzalo secondo la struttura proposta.

In Italia è noto a tutti che la gente scrive molto. È diventato di moda partecipare a concorsi e corsi di scrittura creativa. A me sembra un fatto positivo, perché alla fine scrivere significa essere sinceri e dar voce al proprio bisogno di narrare, che di solito scava tra i ricordi e le parti più nascoste del proprio animo. Inoltre, scrivere è un atto di coraggio, è il primo passo per sapersi conoscere. Qualcuno ritiene invece che questa dilagante passione per la scrittura sia deleteria, perché produce una massa di narrazione, di libri che vengono stampati e pubblicati, ma alla fine non letti. Già, perché siamo un popolo di scrittori, ma non di lettori. Io credo però che lo scrittore sincero non possa non essere anche un lettore appassionato; scoprendo se stessi, si viene presi dalla voglia di scoprire anche gli altri.


1.Termini del problema.	4. Antitesi.
2. Tesi.	5. Argomenti a sostegno dell’antitesi.
3. Argomenti a sostegno della tesi.	6. Argomenti a confutazione dell’antitesi.


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------




Quando si realizza un’argomentazione, sia essa scritta oppure orale, il punto fondamentale da cui partire è l’esposizione della propria tesi; non sempre è facile riuscire a esprimere con chiarezza ed efficacia la propria opinione.

Per apprendere questa abilità bisogna:
conoscere bene il problema su cui bisogna prendere posizione: questo permette di individuare gli argomenti più efficaci per dimostrare vera la propria tesi e di non sba- gliare, andando fuori dal tema in discussione;
tenere sempre presente il destinatario della propria argomentazione: varieranno molto gli argomenti da utilizzare a seconda che ci si rivolga ai propri coetanei, ai genitori, ai professori...


Individua i termini del problema e l’opinione espressa nel seguente testo.
La pena di morte è applicata in 57 Paesi, tra i quali la Cina, l’Iran, il Vietnam, gli Stati Uniti. In Italia essa non è in vigore, così come in altri 114 Paesi, che la considerano un metodo violento per punire i colpevoli. Oltre che violento, questo metodo è anche inutile, perché è dimostrato che uccidere i condannati non contribuisce a ridurre i reati. Le alternative esistono: pene certe e severe. Mandare un uomo al patibolo, per quanto gravi siano i suoi delitti, è sbagliato e disumano. Concludo riportando le parole di un condannato a morte:
«Mio carissimo amico, quando riceverai questa lettera non sarò più tra i viventi, ma que- sto è OK perché andrò in un posto migliore, dove dolore e sofferenza non esistono più, per cui, per favore, non essere triste», Joe Mario Trevino, Texas. È una delle lettere dal carcere, inviate ad “amici di penna” in tutto il mondo, raccolte dalla comunità di Sant’Egidio a Roma e firmate da chi sa che non potrà mai più uscire da lì perché la sua condanna è la pena di morte.
adattato  da www.popotus.it

1.Termini del problema
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….  

2.Opinione
................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Leggi questo breve testo che delinea i termini del problema e indica, vicino a ciascuna immagine il numero relativo, quale delle argomentazioni che seguono è adeguata ai destinatari indicati.
A un anno dalla fine della leva militare obbligatoria si è registrato un boom di richieste tra i ragazzi per partecipare ai concorsi per volontari di Esercito, Aeronautica e Marina.
1. La scelta di intraprendere la carriera militare rappresenta una nuova prospettiva di lavoro, una strada da sperimentare. 2. Prestare servizio militare per un anno è la strada principale per partecipare poi ai concorsi per entrare in Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco e Corpo Forestale. 3. Il servizio militare volontario offre la possibilità alle ragazze che lo vogliano di fare il soldato. 4. Fare il servizio militare non significa solo imparare a combattere, perché le nuove Forze Armate sono sempre più impegnate in missioni di pace all’estero. 5. Per chi entri nelle Forze Armate con la sola licenza di terza media, ci sono corsi organizzati nelle caserme che portano a conseguire diplomi riconosciuti dall’Unione Europea.


· Alfio non ha finito la scuola superiore.                                       
· Angelica vorrebbe fare il soldato.
· Yuri è in cerca di lavoro.                                                        
· Carlo vorrebbe fare il Vigile del Fuoco
                                            
· Lukas vuole aiutare chi soffre a causa della guerra.

Gli argomenti a sostegno della tesi
Quando si argomenta si devono sostenere le proprie idee con ragionamenti, pro- ve, esempi, paragoni che possano dimostrare la fondatezza o la veridicità della propria posizione.
Sono molteplici gli argomenti che si possono utilizzare, ma possiamo riassumerli in tre tipologie:
argomenti personali: ragionamenti e pensieri di chi scrive o parla, sono argomenti effi- caci in una discussione a due oppure in una lettera personale, ma non hanno grande forza in un contesto più formale, come un dibattito pubblico o un articolo di opinione;
fatti: dati, esempi, avvenimenti anche storici, riconosciuti come validi da tutti, anche dai nostri interlocutori; si tratta dunque di argomenti forti, adatti a contesti formali;
citazioni: le opinioni di persone ritenute autorevoli, riportate da chi scrive o da chi parla come vere o importanti: devono essere naturalmente frasi o pensieri di persone ritenute autorevoli da chi legge o ascolta.

Se stai argomentando una tua tesi con i tuoi amici, può valere l’opinione del tuo allenatore di calcio, ma se scrivi un articolo di fondo per un giornale devi utilizzare le parole di una persona più nota e stimata da tutti, come uno scienziato o uno scrittore


	
Secondo me è importante che sia stato introdotto il patentino per i ciclomotori. Infatti, non vedo differenze rispetto alla guida di un’automobile: chi penserebbe di poter guidare un’auto senza avere la patente? Perché per il motorino deve essere diverso?


	             ARGOMENTO PERSONALE                                                          





	
L’introduzione del patentino per il ciclo- motore è fondamentale in un Paese come l’Italia che ha un alto tasso di motorizza- zione tra gli studenti più giovani: le stime del Censis (2002), infatti, dimostrano che il 57% dei giovani usa il motorino.

	FATTO

	
Anche il rapper Frankie Hi-NRG ritiene opportuna l’introduzione del patentino; infatti, dice che i ragazzi «dovrebbero rispettare la legge... e quelli che non mettono il casco dovrebbero usarlo. Se c’è una legge che lo impone bisogna rispettarla, altrimenti è sensato che ti becchino».

	CITAZIONE




Indica a quale tipologia (argomenti personali, fatti, citazioni) appartengono i seguenti argomenti.

1. Io non sono d’accordo sul patentino perché di per sé non rende più sicuri; è un modo come un altro per far spendere soldi alle famiglie e senza alcun profitto, perché non sono i ragazzi in scooter a causare incidenti.

                          Argomento personale

2. Il 33,2% degli studenti che guida il motorino ha avuto almeno un incidente. 374 sono i minori morti in incidenti stradali nel 2002, di cui il 28,9% alla guida delle due ruote. 30 002 sono i minori feriti in incidenti stradali nel 2002.

..............................................................................................................................................................................

3. Valentino Rossi in una recente intervista ha dichiarato: «Sono d’accordo sul patentino. Molti non sanno nulla di cartelli stradali, precedenze e incroci. e un’infarinatura non può che fare bene. La strada è pericolosa perché non sai che cosa può succedere: le incognite sono moltissime ed è necessario proteggersi bene. Pensare per sé non basta: avere 7 o 8 occhi è il minimo».
..............................................................................................................................................................................






Quali argomenti utilizzeresti per dimostrare questa tesi: “Le ragazze ottengono a scuola risultati migliori dei maschi”? Esponili prima a voce, quindi mettili per iscritto.
.......................................................................................................................................................................................................................
.......................................................................................................................................................................................................................
.......................................................................................................................................................................................................................
.......................................................................................................................................................................................................................
.......................................................................................................................................................................................................................
……………………………………………………………………………………………………………………………………………...

Scrivere un tema argomentativo

Leggi il testo seguente, poi rispondi alle domande.

In Italia la Costituzione vieta la pena di morte, ma in molti Stati, anche democratici, come gli Usa o il Giappone, la pena capitale è in vigore. 
Qual è la tua opinione in proposito?
Sostieni le tue idee con opportuni argomenti in un testo destinato alla pubblicazione nel giornalino della scuola.


1. Su quale argomento devo scrivere?
................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
2. Per quale scopo e per chi devo scrivere?
................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
3. Che tipo di testo devo scrivere?
................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
4. Quali vincoli mi pone la traccia?
..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Una volta che hai capito che la traccia ti chiede di argomentare, puoi progettare e organizzare il tuo testo, facendo attenzione a questi punti:
delinea prima i termini del problema: definisci in modo chiaro quello di cui vuoi parlare;
esponi con chiarezza la tua tesi;
individua ed esponi argomenti a favore di essa, partendo da quelli più rilevanti o lasciando per ultimi i più importanti;
se richiesto, esponi anche tesi contrarie alla tua e confutale, utilizzando argomenti chiari e non solo personali;
scrivi una conclusione nella quale o riassumi i punti fondamentali della tua argo- mentazione, o sollevi altre questioni, oppure semplicemente ribadisci la tua tesi.
TESTO ARGOMENTATIVO
TESI
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Leggi il seguente articolo di opinione e completa la tabella seguente.
Era bello addormentarsi ascoltando una favola

Una recente inchiesta condotta in Inghilterra ha rilevato che soltanto il 16% dei bambini tra i 2 e gli 8 anni si addormenta al suono di una storia raccontata dai genitori; mentre dieci anni fa era il 30% e trent’anni fa era il 75%. Questa progressiva scomparsa dell’abitudine di raccontare delle fiabe ai bambini viene messa in collegamento con forme di disagio giovanile in aumento come le baby-gang, in quanto i bambini non apprenderebbero più dalla voce rassicurante dei genitori o dei nonni la differenza tra ciò che è giusto fare e ciò che invece non lo è.
È molto importante reintrodurre questa abitudine della lettura della fiaba.
Senza di essa viene anche a mancare uno spazio di tranquillità e di comunicazione in cui un bambino può riflettere, porre delle domande, esprimere dubbi e sensazioni, proporre soluzioni: un insieme di attività che coinvolgono tanto la sfera cognitiva quanto quella affettiva.
In molte famiglie la vecchia abitudine del racconto ha lasciato da tempo il posto al televisore e ai videogiochi.
Queste “novità”, sia pure apprezzabili, non sostituiscono, però, la lettura o il racconto dalla viva voce di un genitore o di un nonno e tutte quelle sensazioni che vi sono connesse. Uno dei più vivi ricordi della mia infanzia risale a quando mia madre leggeva a noi bambini dopo cena le avventure di Giamburrasca.
Formavamo un gruppetto compatto, attento e interessato: immaginavamo le varie situa- zioni, commentavamo, e di tanto in tanto chiedevamo di tornare indietro per rileggere un passaggio. Quando non capivamo una parola o una frase ce la facevamo spiegare: scoprivamo così i sinonimi, i tempi dei verbi, le irregolarità e i “trucchi” della lingua.
Molti genitori si giustificano dicendo di essere troppo occupati per trovare il tempo di leggere delle storie ai loro bambini. Ma sono proprio i genitori impegnati che devono trova- re il modo di stare accanto ai propri figli, di far sentire che sono presenti e disponibili.
La lettura di un racconto ad alta voce fornisce la possibilità di stare insieme in modo gradevole. Per i più piccoli, le stimolazioni acustiche della voce della mamma o del papà servono per lo sviluppo dell’intelligenza e del linguaggio. Se poi questa stimolazione avviene prima di addormentarsi essa ha quasi sempre l’effetto di indurre un sonno ristoratore.

Adattato da Anna Oliviero Ferraris, Letture n. 576, aprile 2001











Termini del problema
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Tesi
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Argomenti.
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Antitesi
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